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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

A Voghera la Giunta 
ha fatto troppo: 
ecco l'accusa de 

Tre i portavoce 
della 

bizzarra tesi: 
il capogruppo, 

il presidente 
degli 

industriali 
e l'arciprete 

VOGHERA - Una veduta del Duomo seicentesco 

Nostro servizio 
VOGHERA — Pavia era presidiata dai Lon
gobardi, Vigevano dai Visconti. Il destino 
dell'antica Ir/a, ridotta a//a condizione di Vi-
cus dopo la rovina dell'impero romano, fu 
Invece sempre la soggezione: ai Visconti, ai 
Dal Verme, agli Sforza, agli spagnoli, al re
gno di Sardegna. Non c'è esercito che abbia 
attraversato l'Italia senza essersi preso la sua 
parte di bottino nella povera Vlcus Iriae (di
ventata intanto la medioevale Viqueria e poi 
Voghera), costretta dalla geografia in una 
posizione Indifendibile. 

•Forse — racconta Italo Betto, comunista, 
ex artigiano e sindaco del capoluogo dell'Ol
trepò, dieci anni di governo delle slntstre — 
forse si spiegano anche così l'impossibilità di 
accumulare risorse, la mancanza di monu
menti insigni, la debolezza storica del potere 
locale e certe rozzezze della vecchia classe 
dirigente: antiche radici agrarie, la terra sac
cheggiata da secoli di scorrerle, e quindi una 
paura quasi ancestrale del nuovo». Si aggiun
gano le sedimentazioni del dopoguerra, dalla 
restaurazione degasperiana alla stagione del 
centrosinistra — quando il baricentro del 
potere si sposta dalla terra al cemento — ed 
ecco 11 prodotto finale: una De talmente con
servatrice e chiusa da lasciare In dubbio se 
abbia frainteso la 'modernità» di Di Mita o 
l'abbia Intesa anche troppo bene. 

I personaggi più esemplari, sotto questo 
profilo, sono almeno tre: il vecchio arciprete 
del Duomo, convinto che la sua diocesi sia da 
un decennio sotto il dominio del maligno, il 
capogruppo democristiano avv. Giovanni 
Valmori e il presidente dell'Associazione in
dustriali Valdano Bost. È costui, fornaciaio e 
cavaliere del lavoro, un rispettabile signore 
con poche ma radicate Idee: l guai del Paese 
derivano dal fatto che a sperperare le ric
chezze sono i Comuni. Le città, grandi e pic
cole, non devono offrire troppe attrattive. Se 
rimarranno essenzialmente dei dormitori, gli 
operai ne trarranno il giovamento di coricar
si presto la sera e ritrovarsi freschi e riposati 
Il mattino, col vantaggio di rendere di più sul 
lavoro. È una filosofia che ricorda quella di 
Giacomo Costa nella stagione d'oro della 
grande dinastia genovese, quando Giacomi
no I raccomandava di trasferire industrie e 
operai nella Padania, lontano dalle tentazio
ni dei sindacati e dei partiti. 

Ma com'è veramente questa cittadina di 43 
mila abitanti, già messa a sacco da Lanziche
necchi e palazzinari? Il primo colore è un 
grigio sporco degradante in un Indefinibile 
marrone. E il colore della stazione ferroviaria 
(*che ora, assicurano, verrà ristrutturata') 
con le sue sale d'attesa dalle pareti ammuffi
te e scrostate e i bar che sembrano nebbiosi 
anche in estate. Poi, improvvisamente, sco
pri una città tranquilla, pulita, ordinata, ric
ca di verde, di negozi e boutique eleganti, di 
circoli laici e religiosi molto diversi dall'arci
gno pastore di piazza del Duomo. 

Abbiamo trovato il deserto 
•Dopo un avvio faticoso — spiega il sinda

co (una Giunta minoritaria Pcl-Psi seguita 
dal commissario e dalle elezioni) — é stata 
formata un'Amministrazione quadripartita: 
Pel (15 seggi), Psi (5), Psdl (2), Pri (1). Non 
esagero se dico che abbiamo trovato 11 deser
to: servìzi sociali Inesistenti, niente trasporto 
pubblico per gli alunni, niente mense scola
stiche, nessuna assistenza agli anziani, po
che scuole e doppi turni, niente di niente. Co
me se non bastasse, abbiamo doxwto rifare 
tutte le tubature del gas, così obsolete da far 
temere che Voghera saltasse in aria da un 
momento all'altro». 

Oggi sarebbe difficile sostenere che la cit
tadina non. è cambiata. Dov'era un tempo la 
caserma di Cavalleria sarà pronto tra due 
mesi un grande centro polivalente prevalen
temente culturale. Ospiterà una pinacoteca e 
11200 volumi della biblioteca Rlcottiana a-
dottando II sistema del self-service: prelevi I 
libri da scaffali aperti, li leggi e li riponi. Tra
dizionale, Invece, un'altra biblioteca anche 
perchè comprenderà Incunaboli preziosi. Al
tri plani sono riservati a spazi per giovani e 
anziani, giochi didattici, fumetti, quotidiani, 
riviste. A pianoterra ancora spazi per le nu
merose associazioni culturali, ricreative e 
sportive; poi mostre di pittura, box dotati di 
audiovisivi porgli studenti, attrezzature per 
lo sviluppo t la stampa di foto, un audito
rium polivalente, un centro stampa, sale da 
proiezione, un teatro all'aperto con 5 mila 
posti (uno ogni otto abitanti). 

Un altro centro, prevalentemente ricreati
vo, differisce dal primo per alcune caratteri
stiche che no fanno una città del ragazzi, stu
diata tutta per loro: nessuna barriera archi
tettonica, piscine per gli sport acquatici e la 

terapìa della scoliosi, speciali tetti a capanna 
"perchè 1 bambini si sentano a loro agio quasi 
come nel grembo materno; ampie vetrate 
che si aprono direttamente su patio e prati 
all'inglese "per eliminare ogni parvenza di 
segregazione*. Infine, collegato direttamente 
alla stazione ferroviaria, un moderno auto
porto capace di 750 posti-auto destinati so
prattutto ai numerosi pendolari. 

Sono realizzazioni che una metropoli po
trebbe benissimo invidiare, anche se Betto 
precisa che «/ 20 miliardi spesi In 5 anni non 
hanno Interessato solo le grandi opere; la 
maggior parte è stata Investita in una miria
de di strutture che riguardano l'Intero terri
torio comunale e tutti gli strati sociali, com
preso l'elettorato de. In fondo è proprio que
sto che non riescono a perdonarci: . 

Aspri toni preelettorali 
E che non ci riescano è un fatto. I toni 

predettomi! sono aspri, ricordano certe esco
gitazioni da anni '48-50 quando, per citare 
l'esemplo più gustoso e meno truce, un mani
festo ammoniva a *non votare Pch perchè 
«sarete costretti a sposare le donne dell'Udì; 
che a quel tempi non sembra fossero partico
larmente seducenti. In pubblico t toni si atte
nuano, anche se l'assessore repubblicano 
Bottìroll viene definito elegantemente *una 
stampella». Ma la circostanza più bizzarra è 
che la Giunta viene attaccata non perchè ab
bia operato poco, ma perchè è stata troppo 
operosa. 

'Mania di grandezza — sbotta ì'avv. Gio
vanni Valmori, capogruppo consiliare de —, 
troppi progetti, realizzazioni spesso super
flue come parchi, giardini, megafontane, sa
grati (Il riferimento è alla costruzione del sa
grato del Duomo: non gli è piaciuto neppure 
il sagrato - ndr) e poi panchine a profusione», 
quando è a tutti noto che i pensionati hanno 
una spiccata Inclinazione a sedere sull'asfal
to. Nel palazzotto degli industriali II cav. Bost 
probabilmente annuisce pensoso. 

Eppure sotto questa crosta pietrificata la 
società è tutt'altro che immobile. Il ven to del
la crisi soffia sull'Industria tessile: l'occupa
zione femminile scende al Bustese da 800 a 
100 donne, la MerloSpa (macchine utensili) è 
fallita. Per contro la Grove Italia (valvole per 
gasdotti e oleodotti) è in espansione e co
struisce un secondo stabilimento. Resiste la 
forte concentrazione di ferrovieri, numerosi 
non solo per l'importanza del nodo ferrovia
rio di Voghera ma anche per la presenza del
l'officina Grandi Riparazioni. 

*L'AmminIstrazione comunale — afferma
no alla zona del Pel diretta da Giuseppe Vil
lani — ha costituito con i suol Investimenti 
sociali un fattore di sviluppo per la città. La 
disoccupazione, purtroppo acuta soprattutto 
per le donne e i giovani, è stata in parte con
tenuta dall'apertura del cantieri pubblici; è 
comunque merito del Comune se non si è 
tradotta In un diffuso malessere sociale*. 

A cambiare rapidamente è Invece il pae
saggio agrìcolo, caratterizzato dalla coltiva
zione di frumento (rhe viene poi reimpiegato 
nella semina) e soprattutto di bietole. Da 
tempo le cascine sono semiabbandonate, gli 
antichi riti svH'aia sembrano finiti per sem
pre. Eppure la produzione aumenta. L'ex ve
terinario capo del Comune spiega il fenome
no con una battuta a mezza strada tra la 
verità e il paradosso: Oggi per fare l'agricol
tore la vanga non serve più; servono 5 asse
gni. Stacchi il primo assegno e un "contoter-
zista" ara la terra; stacchi II secondo e hai la 
semina; stacchi il terzo e ottieni II trattamen
to della terra; ne stacchi un quarto e un altro 
"contoterzista" raccoglie le bietole. Il quinto 
assegno lo stacca invece lo zuccherificio a 
stagione conclusa». 

Come Incideranno questi sommovimenti 
sul voto e sulle scelte del partiti? L'opinione 
corrente è che Psl, Psdl e Fri Intendano pro
seguire l'esperienza della Giunta di sinistra, 
ma l'abbinamento con le politiche crea spin
te centrifughe e posizioni chiare e pubbliche 
finora non ne sono state prese. Oggi la sola 
cosa certa è l'isolamento della De, da anni 
all'opposizione insieme a un liberale e ad un 
missino. I comunisti presentano la propria 
Usta, aperta a personalità Indipendenti, come 
la 'lista dell'alternativa democratica», e an
nunciano una scommessa in parte già vinta: 
•Voghera da grosso paese a piccola, moderna 
città». 

Pensiamo agli anziani, ai bambini, all'ab
battimento delle barriere architettoniche, al 
centri culturali e ricreativi, al ritorno del ver
de. »Moderna» potrebbe allora voler dire che è 
possibile, soprattutto In una città di 43 mila 
abitanti, sostituire II primato dell'uomo a 
quello delle cose. 

Flavio Michelini 

Camera USA e armamenti nucleari 
che U governo degli Stati U-
nltl sostiene «1 gruppi che 
cercano di rovesciare 11 go
verno del Nicaragua*. Rca-
gan ha risposto testualmen
te: «Lo fanno davvero? O 
stanno chiedendo che il go
verno, o quella rivoluzione di 
cui loro stessi furono parte, 
ritorni alle sue promesse ri
voluzionarle e tenga fede a 
quella rivoluzione che il po
polo del Nicaragua ha ap
poggiato?». Con queste paro

le Reagan ha teorizzato 11 di
ritto dell'America ad espor
tare la controrivoluzione e 
ad usare la forza delle pro
prie armi per Imporre ad un 
Paese che dista duemila chi
lometri dai confini meridio
nali degli USA un governo 
gradito a Washington. 

La sortita di Reagan, che 
cambia radicalmente la mo
tivazione fin qui data per 
giustificare l'Intervento del
la CIA contro il Nicaragua (e 

cioè l'esigenza di bloccare 1* 
asserito flusso di riforni
menti militari nicaraguensi 
al guerriglieri del Salvador) 
non ha suscitato reazioni a-
deguate alla sua gravità. 

La cosa che ha colpito al
cuni giornali e In particolare 
il Washington Post è che 
Reagan, durante questa con
versazione, appariva «diso
rientato e a volte confuso». 
Ad un certo punto — è sem
pre il quotidiano più autore

vole della capitale a dirlo — l 
reporters hanno avuto l'im
pressione che Reagan «aves
se difficoltà nel concentrarsi 
sulle questioni e nel rispon
dere». Altre volte «si Inter
rompeva da solo e perdeva 11 
filo del discorso». 

Spesso a Reagan capita di 
parlare a ruota libera col 
giornalisti, di cadere in con
traddizioni, di dire inesattez
ze che poi vengono corrette 
dai suol portavoce. E anche 

mercoledì gli è accaduto. Ad 
esemplo, noti si è accorto di 
esprimere, sul documento 
del vescovi, un giudizio di
verso da quello espresso dal 
Dipartimento di Stato. E an
cora: non si è reso conto che 
era un po' ridicolo chiamare 
«combattenti per la libertà» 1 
ribelli nicaraguensi e «ribel
li» quelli che combattono 
contro la giunta del Salva
dor. Ma questa volta al pre
senti 1 portavoce hanno rea

gito stizzosamente. «Reagan 
voleva proprio dire ciò che 
ha detto, dall'Inizio alla fine» 
— ha detto Speakes, porta
voce della Casa Bianca. Altri 
funzionari, che però hanno 
voluto mantenere l'anoni
mato, se la sono cavata con 
battute sdrammatizzanti: «Il 
presidente è stanco. Ognuno 
ha 1 suol momenti buoni e 
quelli cattivi. Forse non era 
in uno del suol momenti mi
gliori». 

Aniello Coppola 

ne Impopolare come quella 
di costringere la gente a tor
nare alle urne, senza un mo
tivo valido, per due volte In 
sette giorni); sia la conside
razione politica che Inaspri
re Inutilmente 1 rapporti con 
gli ex alleati di governo sa
rebbe stata una cattiva scel
ta. Quanto all'astensioni
smo, Rognoni ha contestato 
che tra il 19 e 1126 debba sali
re In modo significativo. 

Intanto 1 dirigenti demo
cristiani stanno lavorando a 
dare gli ultimi ritocchi al 
programma elettorale che 
potrebbe essere approvato 
nella riunione di direzione 
che è convocata per stamat
tina (in mattinata si riunirà 

Si voterà 
il 26 giugno 
anche la direzione sociali
sta). Se ne è parlato già ieri, 
all'ultima seduta dell'assem
blea del gruppo de di Monte
citorio. Ne hanno accennato 
sia Gerardo Bianco, sia lo 
stesso De Mita, il quale — a 
quanto si è saputo — ha pro
nunciato un intervento non 
privo di considerazioni poli
tiche. Fondamentalmente 
De Mita ha rivolto ai deputa
ti democristiani l'invito a te
nere 1 nervi saldi in campa

gna elettorale, guardando 
non solo ad ottenere risultati 
dalle urne, ma anche alla di
namica politica postelettora-
le. Che vuol dire? Vuol dire 
che a giudizio del segretario 
de, esasperare la polemica 
nei confronti del PSI non 
serve al fini elettorali (per
ché indebolisce la centralità 
democristiana) ed è contro
producente per il futuro. 

Da parte sua Gerardo 
Bianco, che ha tenuto la re

lazione, non si è limitato a 
difendere ed esaltare il lavo
ro del gruppo parlamentare; 
ma, seppure con toni molto 
sfumati, ha svolto una certa 
polemica nei confronti de! 
partito, che a suo giudizio, 
sul grandi problemi del Pae
se, troppo spesso ha lasciato 
la pattuglia dei deputati iso
lata in prima linea. Tanto in 
fase di analisi e di elabora
zione, quanto nei momenti 
cruciali dello scontro politi
co e legislativo. Conclusione, 
più peso al gruppi parlamen
tari, e naturalmente meno 
invadenza del centro del par
tito nella loro formazione. 

Nel corso della riunione si 

è parlato anche delle ricon
ferme per 1 deputati In cari
ca. È stato scartato il criterio 
di mettere fuori dalle liste 1 
parlamentari con più di 
quattro o cinque legislature 
alle spalle, e si è deciso Inve
ce di esaminare le singole si
tuazioni caso per caso, espri
mendo giudizi di merito sul
l'attività svolta negli ultimi 
cinque anni. 

Infine si diceva del «fron
te» laico. PRI e PLI hanno 
già praticamente deciso di 
formare liste unitarie per 
molti collegi senatoriali (in 
modo da aggirare la legge e-
lettorale che, per Palazzo 
Madama, è particolarmente 

severa verso le formazioni 
minori, per via di un sistema 
del resti più rigido di quello 
della Camera). Ora 1 due par
titi si stanno muovendo per 
portare anche l socialdemo
cratici nell'accordo. Spadoli
ni e Zanone hanno scritto a 
Pietro Longo e lo hanno Invi
tato a compiere un passo In 
questo senso. SI tratterebbe 
non solo, probabilmente, di 
ottenere qualche seggio In 
più, ma anche di configurare 
l'ipotesi di un piccolo «polo» 
Intermedio, che, dopo le ele
zioni, possa avere maggiore 
forza contrattuale sullo sce
nario politico. 

Piero Sansonetti 

l'aeroporto, dove si trova
no le postazioni del contin
gente italiano; a quel che si 
è appreso, nessun militare 
è stato colpito. 

A Beirut est, anche l'au
to del presidente Gemayel 
e le vetture dì scorta si so
no trovate sotto il fuoco 
dei mortai mentre si diri
gevano verso il palazzo 
presidenziale di Baabda. 
Poco dopo, Gemayel ha 
convocato una riunione 
d'emergenza del governo 
per esaminare ia situazio
ne. 

La radio ufficio le non ha 
formulato ipotesi esplicite 
sulla responsabilità per i 
bombardamenti. La radio 
falangista «Voce del Liba
no» ha invece accusato la 
milizia progressista drusa 
e le truppe siriane di avere 
provocato questa escala
tion militare per sabotare 
la missione del segretario 

Combattimenti 
a Beirut 
di Stato americano. Il 
bombardamento è iniziato 
su Beirut est, dove sono 
stati colpiti soprattutto i 
quartieri di Achrafieh, 
Sinn el FU, Ras el Nabeh, 
Fourn el Chabbak, fino al 
porto di Junieg, una quin
dicina di chilometri a 
nord, già capitale della 
«enclave* falangista; poi si 
è esteso a Beirut ovest, do-

' ve le cannonate si sono ab
battute sul Museo e sulla 
periferia sud. 

Intanto, come si è detto, 
la battaglia fra drusi e fa
langisti si estendeva sui 
monti daila strada per Da
masco, subito a est di Bei
rut, fino alla vicinanze del
la cittadina di Damour 

(occupata dagli israeliani), 
20 km a'sud della capitale. 

A metà pomeriggio, la 
polizia forniva un primo 
bilancio di cinque civili 
morti e una trentina feriti; 
le strade della città erano 
deserte, quasi tutte le vie 
di accesso bloccate. Va ri
cordato che già il 30 gen
naio e il 4 febbraio scorsi la 
battaglia fra drusi e falan
gisti era sfociata nel bom
bardamento di Beirut est; 
ma questa volta è difficile 
non collegare il pesante 
deterioramento della si
tuazione con lo stallo nel 
negoziato per il ritiro delle 
truppe israeliane e con la 
missione del segretario di 
Stato. 

BEIRUT — Il segretario di Stato americano. George Shuitz, scende dall'elicottero all'aeroporto 
della capitale libanese da dove ripartirà subito dopo per Gerusalemme. 

Gianni Locatelli 
nuovo direttore 

del «Sole» 

MILANO — Gianni Locatel
li, democristiano, attuale 
condirettore, è stato nomi
nato dal consiglio d'ammini
strazione direttore del «Sole -
24 ore». Mario Deaglio, diret
tore uscente, rimarrà all'in
terno del giornale con un in
carico dt consulenza. 

La nomina di Gianni Lo
catelli, pur decisa da tempo 
e, a quanto pare, in accordo 
con Mario Deagllo, rappre
senta comunque un nuovo 
indizio dell'avvicinamento 
della Conflndustria alla DC 
di De Mita. 
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ROMA — A!cune donne, col fazzoletto-sìmbolo delle madri di «Plaza de Mayo», davanti all'ambasciata argentina. 

francese, tedesca, spagnola. 
Tuttavia, ad una settimana 
dalla divulgazione del docu
mento liquidatorio della vi
cenda «gli scomparsi sono 
tutti morti, forse c'è stato 
qualche errore ma è un epi
sodio chiuso* il tentativo dei 
militari di chiudere la que
stione sia In Argentina che 
rispetto all'opinione pubbli
ca mondiale è, net fatti, falli
to. Per merito, non v'è dub
bio, dell'iniziativa coraggio
sa e scevra da qualsiasi re
mora diplomaticlstica, del 
presidente Pertlnl. Ieri l ca
pigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale, dopo una riu
nione alla Camera, hanno 
approvato una risoluzione 
nella quale si dice, fra l'altro, 
che l'tlnlzlatlva assunta da 
Pertlnl Interpreta 1 senti
menti di sdegno di tutti gli 
Italiani». Un'iniziativa tanto 
•scandalosa* nella sua giu
stezza che, sia pure In ritardo 
e con qualche ambiguità, an-

Tra Italia 
e Argentina 
che il ministero degli Esteri 
ha dovuto seguirne la via. 

All'ambasciatore argenti
no, appena qualche ora pri
ma che venisse richiamato, 
Colombo aveva detto che ri
teneva «Irrispettosi apprez
zamenti» quelli fatti da Bi-
gnone su Pertlnl, che tali ap
prezzamenti «non scalfisco
no Il buon diritto dell'Italia 
di intervenire, in particolare 
In favore dei suoi concittadi
ni coinvolti nelle tristi vicen
de che hanno insanguinato 
l'Argentina nella seconda 
metà degli anni Settanta». 
Un buon diritto da far valere 
«singolarmente e In concer
tazione con altri Paesi amici, 
sul plano bilaterale e nelle 
sedi internazionali appro

priate, perseguendo ogni 
strada diretta all'accerta
mento della verità». 

Ma la strada bilaterale, 
dopo l'ultimo gesto del mili
tari, sembra fortemente 
compromessa- Si tratterà di 
verificare quali possano es
sere le sedi internazionali 
appropriate, quelle dalle 
quali i governi europei pas
sano trovare il modo di far 
pesare davvero quella pres
sione internazionale tante 
volte richiesta dai familiari 
degli scomparsi, troppe volte 
negata negli scorsi anni. 

•Oli ambasciatori dei Dicci 
— dicono fonti della Farne
sina — sono stati in riunione 
a Buenos Aires per l'Intera 
giornata di lunedi, proprio al 

fine di concordare un'ipotesi 
comune di pressione. Ieri a 
Bonn si è tenuto un vertice 
del direttori politici. Si tratta 
di valutare insieme, per poi 
prendere un'iniziativa forte 
e autorevole». E aggiungono: 
«Linlziativa in sede CEE è 
un tentativo che l'Italia vuo
le e incoraggia proprio per 
sbloccare la situazione. D'al
tronde, già diversi governi 
comunitari, da quello fran
cese e quello spagnolo e tede
sco, hanno comunicato al 
governo argentino che non 
ritengono chiusa la questio
ne degli scomparsi. È un pro
cesso che deve continuare». 
Si tratterà di verificare la 
consistenza di queste inizia
tive e di vedere fino a che 
punto di arroganza la Giun
ta argentina, stretta com'è 
ormai, fra pressioni Interne e 
internazionali, intenda spin
gersi. 

Maria Giovanna Maglie 
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